
Padiglione auricolare

Meato (canale) acustico esterno
Orecchio esterno:

Funzione orecchio esterno: raccogliere, amplificare e convogliare le onde sonore verso la membrana del timpano

Funzione orecchio medio:  trasformare le vibrazioni della membrana del timpano in compressioni del 

liquido contenuto nell’orecchio interno, amplificare la pressione sul liquido dell’orecchio interno 

Membrana del timpano, Cavo del timpano, Ossicini dell’udito

Tuba uditiva (di Eustachio), Celle mastoidee 
Orecchio medio: 



Orecchio

Esterno

Medio

Interno

Apparato acustico

Apparato vestibolare

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Rapporti dell’orecchio con l’osso temporale



Orecchio interno: 
•labirinto osseo

•labirinto membranoso

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Orecchio interno

labirinto osseo:

Vestibolo

Canali semicircolari

Chiocciola ossea

Acquedotto del vestibolo

Acquedotto della coclea

Organo equilibrio

Organo udito

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno

Labirinto osseo, porzione vestibolare



Labirinto osseo, porzione acustica

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



La scala vestibolare è in rapporto con la finestra ovale

La scala timpanica è in rapporto con la finestra rotonda

Labirinto osseo, porzione acustica

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Utricolo 

Sacculo

Canali semicircolari

Chiocciola membranosa

Condotto endolinfatico

Labirinto membranoso

Organo equilibrio

Organo udito

Orecchio interno: labirinto membranoso

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Orecchio interno: labirinto osseo, labirinto membranoso

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Endolinfa: composizione ionica simile al liquido 

intracellulare (ricco di K e povero di Na)

Produzione: stria vascolare, membrana del 

Reissner

Riassorbimento: sacco endolinfatico

Perilinfa: composizione ionica simile al liquido 

extracellulare (ricco di Na e povero di K).

Produzione: trasudato vasi sanguigni vestibolari e 

cocleari

Riassorbimento: seni venosi della dura madre

Orecchio interno: tipologia di liquidi in esso contenuti

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Cresta ampollare

Apparato vestibolare: labirinto osseo, labirinto membranoso

recettori sensoriali (macule e creste ampollari) 

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Orecchio interno: apparato vestibolare

I recettori vestibolari rilevano la posizione e/o 

variazioni di posizione della testa nello spazio

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Orecchio interno: Apparato cocleare
chiocciola ossea e membranosa

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Apparato cocleare: organo del Corti nel dotto cocleare

Organo 
del Corti

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Al SNC

Glutamato

Apparato cocleare: attivazione delle cellule acustiche

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Le cellule ciliate (acustiche) possono essere 

eccitate o inibite dallo stimolo meccanico

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



3,500 interne
120 stereocilia

20,000 esterne
50 stereocilia

Apparato cocleare: cellule acustiche dell’organo del Corti

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Apparato cocleare: meccanismo di trasduzione del segnale

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Apparato cocleare: meccanismo di trasduzione del segnale

L’approfondarsi della staffa nella finestra ovale determina un’onda di compressione della 

perilinfa che sale attraverso la scala vestibolare e scende attraverso la scala timpanica, 

mettendo in movimento la membrana basilare del dotto cocleare. 

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



Il movimento della membrana basilare si traduce in un movimento della membrana tectoria ed 

una inclinazione delle stereociglia delle cellule acustiche in essa contenute

Apparato cocleare: meccanismo di trasduzione del segnale

Strutture deputate alla ricezione del suono: orecchio interno



• Il sistema uditivo si caratterizza per due tipi di funzionamento:

– meccanico 

– elettrico

• Per tale motivo due principali eziologie sono alla base della sordità:

– Meccanica (membrana del timpano, catena ossiculare)

– Nervosa (elettrica) (cellule sensoriali, vie acustiche)

Sordità

1. Genetica

2. Condizioni morbose

Sordità elettrica



A. Farmaci ototossici

• Antibiotici amminoglucosidici

• Antimitotici (cis-platinum)

• Salicilici

Gli antibiotici amminoglucosidici

• Sono utilizzati nelle infezioni da Gram -

• Gentamicina, amikacina, streptomicina, ecc.

• L’utilizzo per via sistemica è limitato dalla forte ototossicità e 

nefrotossicità

A) Farmaci ototossici
B) Traumi acustici

C) Invecchiamento

Tra le principali cause non genetiche di sordità possiamo ricordare:

Sordità elettrica: cause non genetiche



B. Trauma acustico
L’esposizione prolungata a 

suoni di elevata intensità (>90 

dB) danneggia sia le cellule 

sensoriali che i neuroni afferenti

La perdita dell’udito può essere 

temporanea o permanente

Sordità elettrica: cause non genetiche


